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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 10 gennaio 1935-XIII, n. 130.

Approvazione della convenzione 26 novembre 1934 per la no=

vazione della concessione della ferrovia Dermulo=Fondo fendola.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le ferro-
Tie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione mec-
canica e le automobili, approvato con Nostro decreto 0 mag-
gio 1912, u. 1447 ;
Viste le leggi 27 giugno 1912, n. ß38; 14 luglio 1912, n. 835;

29 dicembre 1912, n. 1305; S giugno 1913, n. 631; 23 luglio
1914, n. 742; e il Nostro decreto 8 marzo 1914, n. 128;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,

n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 50; 31 agosto 1921, n. 1222; 6 feb-
braio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, n. SOG e n. 998, convertiti
nella legge 17 aprile 192õ, n. 173;
Visti i decreti-legge 3 aprile 192ß, n. 757, convertito nella

legge 25 giugno 3926, n. 1202; 29 luglio 1925, n. 1500, con-
Vertito nella legge 38 marzo 1920, n. 502; 31 dicembre 1925,

n. 2525, convertito nella legge 25 novembre 1926, n. 2083;
1ß agosto 1926, n. 1595, convertito nella legge 21 giugno 1928,
n. 1473; 2 agosto 1929, n. 2150, convertito nella legge 22 di-
cembre 1930, n. 1752; 14 ottobre 1932, n. 1496, couvertito nella
legge 8 maggio 1933, n. 624; e 5 luglio 1934, n. 1292;
Visti i decreti-legge 6 novembre 1924, n. 1829 e 13 gennaio

1927, n. 106, convertiti nelle leggi 21 marzo 1926, n. 507, e
12 gennaio 1928, n. 125;
Visto l'atto 20 dicembre 1906, n. 244, con il quale il cessato

Governo austriaco accordava alla Banca cattolica trentina,
cui subentrava la « SocietL ferrovia elettrica locale dell'Alta
Anaunia », la concessione della costruzione e dell'esercizio
della ferrovia a scartamento ridotto ed a trazione elettrica
Dermulo-Fondo-Mendola;
Ritenuto che con verbale 12 luglio 1919 la predetta ferro-

via venne riconsegnata alla indicata società in via provvisoria
e con effetto dal 16 giugno 1919;
Visti i Nostri decreti 22 inarzo 1928, 13 maggio 1920, 17 lus

glio 1931 e 28 maggio 1932, con i quali, allo scopo di mettere
la società in grado di continuare l'esercizio, le vennero accor,
date quattro anticipazioni per comiplessive L. 1.177.500, sullo
sovvenzione governativa da liquidarsi a decorrere dal 1° gen-
naio 1925, per l'esercizio della linea;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e

del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
20 novembre 1931-XIII tra i delegati dei Ministri per le comu-
nicazioni e per le finanze, in rappresentanza dello Stato, ed il
legale rappresentante della Società anonima ferrovia elettries
locale delPAlta Anaunia per la novazione della concessione
della ferrovia a trazione elettrica ed a scartamento ridotto da
Dermulo a Mendola.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os,ser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - PUPPINI - JUNG.

Visto, il Guardasigilii: SOLaff.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 28 febbraio 1935 - Anno XIIT

Atti del Governo, registro 356, foglio 192. - MANCINI.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1935-XIII, n. 131.

Modiûca dell'art. 52 del II. decreto 26 aprile 1928, n. 1297,
concernente la facoltà di scelta per la presidenza della Commis•
sione giudicatrice nei concorsi a posti di direttore didattico go-
vernativo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GutZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 febbraio 1934, n. 439, Teeante modi-
ficazioni alle disposizioni sui concorsi a posti di direttore di-
dattico governativo contenute nel regolamento generale sui
servizi della istruzione elementare approvato con II. decreto
26 aprile 1928, n. 1207;
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liitenuta 14 necessità di modificare la lettera a) dell'art. 52
del regolamento predetto nel testo già modificato col R. de-
creto 3 febbraio 1934, n. 439, allo scopo di ampliare la facoltà
di scelta per la presidenza della Commissione giudicatrice nei
oncorsi a posti di direttore didattico governativo;
Veduto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

reducazione nazionale, di concerto col Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 10 gennaio 1935-XIII, .n. 134.
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia

Veneta dell'Ordine dei Carmelitani Scalzi, in Venezia.

N. 131. R. decreto 10 gennaio 1935, col quale, sulla propostá
del Ca,po del Governo, Primo Ministró Segrétario di Stato,
3Iinistro per l'interno, viene riconosciuta la peñonalità
giuridica della Provincia Veneta dell'Ordine déi Carmeli-
tani Scalzi, con sede in Venezia, Fondamentag. Iaicia, 54,
e viene autorizzato il trasferimento a favöre della Provin.
cia anzidetta di immobili, da essa posseduti da ëpoca an.
teriore al Concordato, attualmente intestati a terzi.

Art. 1. Visto, il Guardasigilli: Souu.
.

Registrato alla Corte dei contt, addi 20 febbraio 1935 - Anno X111

Alla lettera a) delPart. 52 del regolamento generale sul ser-
vizi della istruzione elementare secondo il testo modificato dal
R. decreto 5 febbraio 1934, n. 439, è sostituito il seguente pa-
Ingrafo:

« a) di un iprofessore libero docente o titolare di disoiplinë
filosofiche o pedagogiche di Università o di Istituto superiore
di magistero, che la presiede ».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della pubbli-
azione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

REGIO DECRET() 10 gennaio 1935-XIII, n. 135.
Dichiarazione formale del Onl della Confraternita dell'Ora•

zione o 31orte, .in Acquagendente.

N. 135. R. decreto 10 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto alPaccertamento
dello scopo esclusivo di ctilto, nei riguardi della'Confra-
ternita dell'Orazione e Morte in Acquapendente (provincia
di Viterbo).

Visto, il Guardasigillt: SOLMI,
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 febbraio 1935 - Anno XIII

servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1935 - Antio XIII
REGIO DECRETO 17 gennaio 1935-IIII, n. 136.

Dichiarazione formale dei Onl di due Confraternite della

VITTORIO EilANUELE. :
provincia di Genova.

MUSSOLINI - ÜE VECCHI DI ŸAL CISMON
- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 febbrafo 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 356, foglio 188. - MANCINI.

REGIO DECRETO 10 gennaio 1935-XIII, n. 132.
Riconoscintento della personalità giuridica della Chiesa di

S. Caterina, in Galatina.

N. 132. R. decreto 10 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Chiesa di S. Caterina, in Galatina.

N. 130. R. decreto 17 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Printo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto alPaccertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle seguenti
Confraternite della provincia di Genova:
1. Confrgternita della SS. Trinità in Fegno;
2. Confraternita della Morte ed Ordione in Sampier-

darena.

Visto, il Guardasigillf : SoLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 20 febbraio 1935 . Anno X111

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 14 febbrafo 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 10 gennaio 1935-XIII, n. 133.

Riconoscimento della personalità giuridica della P orfacla
Romana della Ccmgregazione del SS. Redentore, in Rodta.

N. 133. R. decreto 10 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Provincia Romana della Congregazione del
SS. Redentore, con sede in Roma e viene autorizzato il tra-
sferimento a favore della medesima Provincia di immobili
da essa posseduti da epoca anteriore al Concordato con la

Santa Sede attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

Èegistrato alla Corte dei contí, addi 20 febbraio 1935 - Anno XIII

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·

legge anzidetto;
Ritenuto.che il cognome « Jssich-» è di origine italinna

e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassa,
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositar

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome della sig.a Jssich Giovanna, figlia illegittima
'di Maria, nata a Carnizza (Dignano) il 21 giugno 1921 e
abitante a Carnizza (Dignano) n. 106, è restítuito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gissi ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
mi. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: FoscHI.
(8736)

N. 2815 - Div. 1-1933.

IL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la dopianda presentata dal sig. Dario Csar, nato a

Fluma il.2) ottobre 1910 da Pasquale e da Filomena Deve-
scovi, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
dazione del proprio cognome in quello di « Cesari » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru,

gioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Dario Csar è ridotto nella forma ita-
liana di « Cesari » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
eiale del Regno, notificato dal podesta di Fiume al ri-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 aprile 1931 - Anno XII

Il prefetto: Tran.icco.
(9418)

N. 13883 - Div. 1-1931.

IL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DI FIU31E

Vista la domanda presentata dal sig. Giovanni Duje, nato
a Castel Jablanizza il 12 aprile 1897 da Giovanni e da Ele-
na Jaksetic, residente a Castel Jablanizza e diretta ad ot
tenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Ducci » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri.

musta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'alto della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto 192ß del Ministro perla giustizia e gli affari di culto;
Udito 11 parere della Conunissione consultiva apposita-mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Duje è ridotto nella forniaitaliana di « Ducci » a tutt.i gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Sofia Majdic, nata a Villa del Neroso, il 7 novembre
1891, moglie. .

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Efß-
ciale del Regno, notificato dal g>odestà di Castel Jablanizza,
al richiedente ed avra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 17 aprile 1934 - Anno XII

ll prefetto: Tunn.acco.
(9417)

N. 4007/32 . Div. 1-1932.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIU1IE

Vista la domanda presentata dal signor Nicolò Obersin-
cich, nato a Fiume il 27 novembre 1887, da Germano e da
Carola Civico e residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 102r,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Ge-
rini »;
Ritenuto che contro faccoglimento di tale domanda, ri-

masta aftissa per un mese all'alho del Comune di residenza
del richiedente quanto all'alb• della Prefettura non è stata
fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrn-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192G del 31inistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Nicolò Ghersincich ò ridotto nella
forma italiana di « Gerini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda, e cioè:
Giorgia Jenko nata a. Fiume, il 20 aprile 1887, moglie;

Arpad, unto a Fiume il 25 novembre 1915, figlio; Aldo, nato
a Fiume il 2 novembre 1923. figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazectta Ufficiale

del Regno, notificato dal signor podestà fli Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I
e 5 delle istruzioni antidette.

Fiume, addl 24 aprile 1934 - Anno XII

11 prefetto: Tcanscco.

(9427)
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N. 12288 - Div. 1-1932.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME.

Vista la domanda presentata dalla signorina Anna Barbia
rich, nata a Pola il 28 giugno 1893, da Francesco e da Anto-

mia Barbalich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai

termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Barbieri »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rima-

sta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di residenza
della richiedente quanto all'albo della Prefettura non è stata
fatta opposizione alcuna nel termine legale di: 15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

rioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per

la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;
Decreta:

Agli effetti dell'art. 8 dëlla legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le finanze ha presentato all'Ecc.rna
Camera del deputati 11 progetto di legge per la conyerstone in legge
del R. decreto-legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 6, pubblicato nella Ga:-
zetta Ufficiale del 25 gennaio stesso IL E1, o pärtanto regoÌaziogo
delle conseguenze derivanti dagli smobilizzi effettuati dall'Istituto
per la ricostruzione industriale (Sezione smobilizzi industriali) non-
che dal trasferimento allo stesso degli oneri già assunti dal cessata
Istituto di liquidazioni e dagli Enti indicati nell'art, 1 del II. de-

creto-legge 15 giugno 1933, n. 859.

(638)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1951V, n. 100, si no-

tiflca che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato all'Ecc.ma

Camera dei.deputati 11 progetto di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 17 gennaio 1935, n. 1, pubblicato nella GIzzetta

Ufficiale del 19 gennaio stesso e recante norme per la disciplina delle
dichiarazioni alla Banca Tltalia sulle variazioni della posizione di

credito verso l'estero e della proprietà di titoli esteri o italiani emessi
all'estero.

(639)

Il cognome della signorina Anna Barbirich, ò ridotto nella
forma italiana di « Barbieri », a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

eiale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. & e 5

delle istruzioni anzidette.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 192OlV, n. 100, si no-
tiflca che S. E. il Ministro per le finanze ha preseptato allTec.ma
Camera dei deputati ii.progetto di legge per la e versione Ín legge
del It decreto-legge 10 dinembre 1930 n. 32000, pilbblicatonnena
Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 1931, n. 306, centernentó .11 rego-
lamento dei rapporti tra la Società anonima nazionale _a Cognea Q

la Società Italiana Acciaierie Col·nigliano-Cogne.

Fiume, addì 1° maggio 1931 - Anno XII. (649)

Il prefetto: TennAcco.
451) MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

PRESENTAZIONE DI DECIlETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della leggo 31 gennaio 1926-IV, II. 100; si no-
tifica che S. E, il Capo del Governo, Primo niinistro Segretario di
Stato, Ministro per le corporazioni, ha inviato alla Presidenza Oc11a

Camera dei deputati, con lettera in data 1• marzo 1935, n. 0255, il
disegno di legge per la conversione in legge del H. decreto-legge
3 dicembre 1934, n. 2069, pubblicato nella Gazzetta Ufftefale n. i

del 7 gennaio 1935, concernente la proroga del termine stabilito dal•

l'art. 1 del R. decreto-legge 14 ottobre 1932, n. 1438, per la riassi.
curazione dei rischi relativi ai crediti di esportazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Prímo Ministro Segretario di
Stato, con nota 28 febbraio 1935-XIII, n. 835, ha presentato a S. E.

Il Presidente della Camera dei deputati il disegno di legge..per la
conversione in legge del R. decretelegge 17 gennaio 1935-XIII, n. 28,
che autorizza la Cassa depositi e prestiti a rilevare i Inutui con-
cessi dal Consorzio di credito per le opere pubbliche all'Ente edilizio
per i mutilati ed invalidi di guerra.

(633)

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E, il Ministro por le finanze, in data 3 marEo 1935-XIII, ha

presentato alla Camera dei deputati 11 disegno di legge relativo alla
conversione in legge del R decreto-legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 24,
concernente variazioni allo stato di previsione dell'entrata, a quellí
della spesa di alcuni Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome

per l'esercizio finanziario 1934-35, e convalidazione det Regi de-

creti 31 dicembre 1934-XIII, n. 2104, e 17 gennaio 1935-XHI, nn. 10 e 21,
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio medesimo.

(634)

(636)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Prirpq Ministro Segretario di

Stato, Ministro per le corporazioni, ha ínviato allairesi<,Ienza dello
Cameia dei deputati, con lettera in data 1• tilarzo 1935, n. 6412, il

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
20 dicembre 1934, n. 2275, pubblicato nella Gazzetta Ufftefale n. 31

del 9 febbraio 1935, concernente proroga al 31' dicembre 1935 della

facoltà concessa con R. decreto-legge 29 gennaio 1934, n. 218, al-

l'Ente nazionale fascista della cooperazione, relativa all'imposizione
a carico delle imprese cooperative del contributo obbligatorio pre-

Visto dall'art. 6 del R. decreto-legge 2 marzo 1931, n. 324, in favore

delle Federazioni nazionali fasciste di imprese cooperative.

(637)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE YINANZE

Accreditamento di agente di cambio.

S. E. 11 Niinistro per le finanze in data 2 marzo 1935-XIII, ha

presentato alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di Con decreto Reale in data 25 febbraio 1935-XIII l'agente di cam-

leggo riguardante la conversione in legge del R. decreto-legge 24 gen,
bio Favali Secondo fu Giovanni Battista residente ed esel'eente in

naio 1935, n 45, concernente proroga dei privilegi fiscali di riscos. Bologna, ò stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per.

sione agli esattori delle imposto dirette del quinquennio 19°3-1927. le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti.

(635) (641)
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BANCA
capitale nominale L 500.000.000

Situazione el 10

DIFFEllENZE
con la situazione

al 31 genn. 1985 XIII

(migliaia di lire)

ATT I V O.-

Oro in cassa . . , , . . . . . . . . . « • • •
L. 5.822.484.314, 30 + 144

Altre valute auree: -

Creditt su l'estero , . . . , , L. 42.212.411, 93 --- 30.845
Buoni del Tesoro e biglietti di banca di Stati esteri . . • 7.102.369, 80 -- 1.720

49.314.781.73 - 32.565
itiserva totale

, . , , L·
5.871.799.096, 03 .--- 32.421

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
• • • • • • • • • • 1.772.798.105 - -

Cassa
.

. . . • • - . • • • • • • • • • 292.622.302, 26 + 3.882
Portafoglio su piazze italiane · · · • • • • • • • • • • 3.757.822.581, 31 - 85.680
Effetti ricevuti per l'incasso

- · • • • • • • • • 6.158.910,05 + 63
su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipaziont e cartelle fondiarte
. . . . . . . L. 1.099.513.186, 49

- 193.089
su sete e bozzoli . . . . .

.
• 24.316, 75

1.099.537.503, 24
- 193.089

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
. . . . L 1.379.495.871, 20 + 4.325

Conti correnti attivt nel llegno.
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . . L 23.004.190, 85

-
. 12.650altrl .

. . . . . .
. . . . , a 45.190.734, 49 + 378

68.794.925, 34 - 12.272
Azionisti a saldo azioni

. . . . . . . . . . . . , , L
immobili per gli uffici .

. . . . . . . . . . • • •

155.567.079,25 21istituto per la ricostruzione industriale - Sezione smobilizzi industriali a . •

977.105.697, 85 - 2.727t'artite varie:

Fondo di dotaztone del Credito fondiario
. . . L 30.000.000 -

Impiego dell riserva straordinaria patrimoniale . . . • 32.485.000 - '

-

Impiego della riserva speciale di proprietà degli azionisti . • 145.027.308, 50 + 3.972(mpiego fondo pensioni . . . . .
. . . . - = 259.416.121, 81 + 5.000Debitori diversi . . . . . . . . . , , a 762.622.053, 76

- 6.029
1.229.550.484, 07 + 2.943

Spese . . . . . . . . . . • r . . . . . . L 9.900.360, 70 + 2.385

L 16.821.152.922, 90
Depositi in titoli e valori diversi . . . . . . . , , , . . 29.097.356.019, 46 114.025

L 45.918.509.542, 36
Partite ammortizzate nei passati esercizi e a • . . . . . . , 400.240.745, 27 - 2.250

TorALE GENERALE • . . L- 46.318,750.287, 63

Saggto normale dello sconto 4 % (dal 26 novembre 1934-XIII).

11 Governatore: V AZZOLINI.

(11450)
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D'TTALTA.
. Versato L 300.000.000.

fetsbraio 1938 'Xilli

i
DIrrERENzE
con la situaziono
al 31 genn. 1935 IIII

(migliaia di lire)

PASS I VOs

Circolazione del biglietti . . . . . . . . , , , . . ,
L. 12.613.450.800 - - 173.188

Vaglia cambiari e assegni della Banca , . , , , , , , , ,
, 278.738.843, 13 - 50.343

Depositi in conto corrente
. , , , , , , , , , , , ,

a 630.170.43ð,74 33.11õ

Conto corrente del Ilegio tesoro . , , . , , , , , , , ,
a 300.000.000 - .

Totale partite da coprire . . . L. 13.822.360.078, 87 -- 263.246

Capitale . . - . . . .' . . . . . . , , , , , , L. 500.000.000 -

Massa di rispetto • • • • • • • r . . « « . . . ,
100.000.000 -

Riserva straordinaria patrimoniale . , , , , , , , , , , ,
32.500.000 -

Conti correnti vincolatt . . . , , , , , , , , , ,
-309,681.821, 38 + 22.545

Conto corrente del Regio tesoro vincolato . , , , , , . . . . . 1.169.242.066, 25 - 87.288

Cassa autonoma d'ammortamento del Debito pubblico interno - conto corrente ,
15.651.196, 44 3

Partite varte:

Riserva speciale di proprietà degli azionisti , , . .
L. 145.990.186, 64 833

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici . • -40,000.000 -

Creditori diversi . . . . . . • a . . .
= ð72.859.364, 82 9.393

764.849.551, 46 10.220

Rendite del corrente egrcizio
,

. . . . . .
. .. .

-

, .
L. 51.608.501, 86 4.101

Utili netti dell'esercizio precedente . . = . « « . . . . . » 65.250.706, 64 -

L. 16,821 152.922, 90

Depositanti • • * . . • • • • . . , , , , ,
a 29.097.356.619, 46 + 114.025

L. 45.918.509.542, 36

Partite ammortizzate nel passati esercizi • • • • . , , . . . » 400.240.745, 27 -- 2.2õ6

TOTALE GENERALE , . , L. 46.318.750.287, 63

Rappolto della riserva ai biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 42, 48 %

Rapporto dell'oro at biglietti In circolazione
. . , , , , . 46,16%

Servizio llagioncria - p. Il capo scygui0 IERINie
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00NCORSI
MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a 14 posti di tenente in S.P.E. nel Corpo
di commissariato aeronautico.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 11 marzo 1926-IV, n. 397, e le successive sue mo-

dificazioni;
Vista Ïa legge 23 giugno 1927-V, n. 1018, e le successive sue mo-

dificazioni;
Vista la legge 6 gennaio 1931-IX, n. 98, e le successive sue mo-

dificazioni;
Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 6 aprile 1926-IV, n. 657, conver-

tito nella legge 25 novembre 1926-V, n. 2151;
Vikto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito

nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visti i decreti del Capo del Governo 16 giugno 1932-X, e 9 settem-

bre 193441I;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per titoli e per esami a 14 posti di tenente
in servizio permanente effettivo nel Corpo di commissariato aeronau-
tico, ruolo Commissariato.

Art. 2.

Gli ulticiali del Corpo di commissariato aeronautico, ruolo. Com
missariato, possono percorrere la carriera fino al grado di iuaggiore
generale commissario (grado V).

G,li ptípeildi e le indennità sono quellt previsti dal R. decreto
11 novembre 1923, n. 239ti, e successive modificazioni, ridotti ai sensi
dei Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491 e 14 aprile 1934, n. 561,
convertiti, rispettivamente, nelle leggi 6 gennaio 1931, n. 18 e 14 giu-
gno 1934, n. 1038.

Art. 3.

Potranno prendere parte al concorso i cittadini provvisti di lau-
rea in giurisprudenza, o di laurea rilasciata da uno dei Regi Istituti
superiori di commercio e istituti equiparati, o di laurea in scienze
sociaH, economiche o politiche, oppure la laurea in scienze econo-
miehe e angrittime coriseguita presso la Sezione Armamento navale
del flegio istituto superiore nava'e di Napoli.

Art. 4.

Per essere ammessi al concorso è necessario:

a) essere per nascita o naturalizzazione cittadino italiano;
b) essere inscritto ai Fasci di combattimento, o al Gruppi uni-

versitari fascisti o ai Fasci giovanili;
c) non avere oltrepassato-il 3P anno di età alla data del pre-

sente decreto; per coloro che risultino regolarmente e senza inter-
ruzione, inscritti al Partito Nazionale Fascista, da data anteriore al
28 ottobre 1922 e per coloro che, in possesso del brevetto di ferito
per la causa nazionale, per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al
31 dicembre 1925, risultino inscritti ininterrottamente al P. N. F. dalla
data dell'evento che fu causa di ferita anche se posteriore alla
Marcia su Roma, il limite massimo di cui innanzi, è aumentato di
quattro anni;

d) risultare di buona con<lotta pubblica e privata;
e) avere l'idoneità fisica per il servizio militare incondizionato

in patria ed in colonia. L'accertamento relativo verrà fatto mediante
visite sanitaria alla quale i concorrenti sarannossottoposti a cura del
Alinistero dell'aeronautica prima dell'inizio degli esami. Contro l'esito
di tale visita non è ammesso appello.

Art. 5.

Le domande di ammissione, in carta bollata da L. 6 dovranno

pervenire al l\linistero dell'aeronautica (Direzione generale del per-
sonale militare) non oltre il GM giorno dopo quello della data di pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Regno del presente decreto,
corredate dai seguenti documenti (per nessun motivo è ammesso di
fare riserva di presentazione di documenti dopo l'inoltro della do-
manda):

1 estratto, per riassunto, dell'atto di nascita, legalizzato dal

presidente del Tribunale, oppure dal pretore del Mandamento nella
cui circoscrizione si trova il Comune dal quale l'atto proviene;

26 certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Prefetto,
ovvero - qualora l'atto sia stato desunto dai registri di cittadinanza
e rilasciato dall'ufficiale di stato civile - dal presidente del Tribu-
nale competente o dal pretore del Mandamento nella cui circoscr1·
zione si trova il Comune dal quale l'atto proviene;

36 certificato di stato libero o copia dell'atto di matrimonio,
legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del Manda-

mento, nella cui circoscrizione si trova il Comune dal quale l'atto
proviene;

4* certificato di buona condotta, rilasciato dal podestA del Co-

mune ove il concorrente ha il domicilio o la sua abituale residenza,
vistato per conferma dal Prefetto;

56 certiflcato generale del casellario giudiziale, debitamente le-
galizzato, rilasciato dalla llegia procura del luogo di nascita del
candidato;

6e certificato rilasdiato in carta bollata da L. 4 dal segretario
federale della prúvincia in cui e inseritto l'interessato, e contenente

il giorno, mese ed anno delt inscrizione ai Fasci di combattimgnto,
o ai Otuppi universitari fascisti, o ai Fasci giovanili di combatti-
mento, nonchè il numero della tessera dell'Anno XIII (per gl'in
scritti ai Fasci di comoattimento prima della Marcia su Rcma, e
per i feriti per la causa nazionale dovrà risultare inoltre se vi à

stata, o no, interruzione ed il certificato, firmato personalmente dal

segretario federale, dovrà essere vistato da S. E. il S,egretario del
Partito Nazionale Fascista, od in sua vece, dal Segretario ammini-
strativo o dai Vice segretari autorizzati a firmare atti ufficiali del
Partito);

76 certificato d inscriztone nelle liste di leva, o di esito avuto
nella leva, rilasciato dal podestA del Comune in cui il candidato ha

il domicilio, per i candidati che per qualsiasi motivo non siano statt
ancora arruolati dai Consigli di leva: oppure copia dello statto di

servizio (per gli ufficiali) o copia del foglio matricolare (per i sot-
tufficiali e militari di truppa) regolarmente aggiornati, per i can-
didati che siano stati già arruolati dai Consigli di leva;

80 diploma originale di laurea, o copia notarile del medesimo

debitamente legalizzata, oppure certificato di laurea, vistato dal
rettore dell'Università o dal capo dell'Istituto superiore da cui esso
viene rilasciato, fermo l'obbligo di sostituire tale tertificato, a richte-
sta dell'Amministrazione, col relativo diploma originale;

9 fotografia recente,. con firma del candidato autenticata da
un Regio notaio o dal podestá del Comune in cui l'aspirante ha 11
domicilie o la sua abituale residenza, oppure, se il candidato è in
servizio militare, aptentiñata dal comandante del corpo od ente dal

quale egli dipende;
100 documenti in carta da bollo da L. A che comprovino l'even-

tuale possesso del requisiti che conferiscono - a parità di meriti -
1 diritti preferenziali di cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1178;
coloro i quali sono in possesso del brevetto della Marcia su Roma o

di ferito per la causa fascista debbono produrre il brevetto stesso
in originale o in copia autenticata del Regio notaio e debitamente
legalizzata, ovvero un certificato del Segretario o Vice segretario
del Partito Nazionale Fascista che attesti che l'interessato è in pos-
esso dei suddetti brevetti;

llo .ogni altro titolo di cui 11 concorrente sla eventualment3
in possesso.

Nella domanda i concorrenti dovranno elencare i documenti ed
i titoli allegati ed il loro preciso recapito (delle successive eventuali
variazioni di quest'ultimo dovranno dare tempestiva comunicazione?.

I documenti dovranno essere conformi alle prescrizioni delle leggi
sul bollo. Per i certificati rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma, non è necessaria la legalizzazione.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dovranno essere di
data non anteriore di 3 mesi a quella di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

I concorrenti che fossero già impiegati di ruolo dello Stato, ov-
vero ufficiali o sottufficiali in servizio permanente nelle Forze ar-

mate dello Stato, sono esonerati dal presentare i documenti di eut
ai numeri 2, 4 e 5, ma dovranno allegare alla domanda un certificato
rilasciato dall'Amministrazione dalla quale essi dipendono, compro-
vante la loro qualità.



7-m-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 56 961

I concorrenti ammogliati, o vedovi con prole a carico, dovranno

allegare inoltre un atto notorio da cui risulti genericamente la esi-

stanza patrimoniale atta a garantire la idoneità e sicurezza della

rendita annua lorda di I . 4000 nominali, di cui all'art. 1 del R. de-

creto-legge 16 aprile 1934, n. 771, e una domanda, in carta da bollo

da I
. 6, diretta al Ministero dell'aeronautica, con la quale si chiede

l'autorizzazione a produrre, nei modi stabiliti dalle leggi sul ma-
trimonio degli ufficiali, le prove di possedere la rendita predetta.

Terrà revocata e considerata come non avvenuta la nomina dei

vincitori del concorso che siano ammogliati, o vedovi con prole a

carico, qualora non avranno ottenuta l'autorizzazione ora riferita,
oppure, nel termine di due mesi dalla data di notificazione del de-

creto Ministeriale con il quale viene concessa l'autorizzazione stessa,
non avranno trasmesso alla cancelleria del Tribunale supremo mi-

litare il ricorso per ottenere la declaratoria delle idoneità e sicu-

rezza della rendita, ovvero non avranno ottenuto dal Tribunale su-

premo militare la declaratoria medesima.

Art, 6.

Non saranno prese in considerazione quelle domande che per
venissero dopo il termino stabilito, o che non fossero regolarmente
documentate. La data di arrivo della domanda risulta dal bollo di

ufficio e non è ammessa altra prova in contrario; come pure non è

ammesso il riferimento a documentazione depositata presso altre

Anuninistrazioni.

Art. 7.

Il \Iinistero dell'aeronautica, indipendentemente dalla regolarità
dei documenti presentati, ed in qualunque stadio del concorsos dopo
aver assunto quelle maggiori informazioni che crederà del caso, si

riserva 11 diritto di escludere dal concorso stesso, senza addurne

i niotivi, coloro che, a suo giudizio, non ritenesse di dover ammettere
a far parte della Regia aeronautica.

Art. 8.

Gli esami avranno luego in Roma nel giorno di cui sarà data
comunicazione, con avviso personale, ai singoli candidati.

Essi consistono in prove scritte ed orali secondo l'annessa ta-

bella o relativi programmi.

TABELLA A.

Programma dell'esame di concorso per la nomina'a tenente
nel Corpo di commissariato militare dell'aeronautica (ruolo
di Commissariato).

MATERIE D'ESAME de a p ora

Prove arrHte.

1 Componimento in lingua italiana sopra argoinen-
to di cultura generale . . . . . . . . . . .

8 ore

2 Dirit'o amministrativo . . .
.

8 ore

3 Diritto civile e commerciale
. . . . 8 ore

4 Componimento in lingua francese (a) . . . .
.

8 ore

Prove orali.

1 Diritto amministrativo e costituzionale
. . . . .

15 mintiti

2 Diritto civile e commerciale . . . . . . . . .

10 minuti

3 Diritto corporativo.. . . . . .
.

. .
. . .

10 minutL

4 EconomÏa polit a e scienza delle finanze . . . .

15 minuti.

5 Diritto intcruazionale .
. . . . . . .

10 minuti

6 Legislazione aerea nazionale ed internazionale
.

t0 minuti

7 Amministrazione e contabilith generale dello Stato 10 minuti

8 Elementi di fisica e chimica . . . .

10 minuti

9 Lingua francese (a) .

10 minuti

Art. 9.

La Commissione di esame sarà nominata con successivo decreto.

Essa immediatamente prima dell'inizio di ciascuna prova scritta,
formulerà i temi che i candidati dovranna svolgere nella giornata.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano otte-

nuto una media di almer.o 14 ventesimt nelle prove scritte e non

meno di 12 ventesimi in ciascuna di esse.
Nelle singole prove orali, i concorrenti dovranno ottenere almeno

la votazione di 12 ventesimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma del punto

medio delle prove scritte con quello medio delle prove orali.
'

I concorrenti sono classificati per ordine dei punti nella vota-

zione complessiva.
A parità di merito, si applicano le norme contenute nel R. de-

creto legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la graduatoria del titoli
di preferenza per le ammissioni ai pubblici impieghi.

Art. 10.

La nomina a tenente del Corpo di commissariato aeronautico,
ruolo Commissariato, sarà conferita in ordine di merito ai concor-
renti classificati nella grailuatoria dal 1• al 14. compreso.
I concorrenti classificati idonei in eccedenza al numero .1ei posti

messi a concorso non avranno diritto alla nomina.
Il Ministero, m caso di rinunzia alla nomina stessa da parte

di qualcuno del vincitori, qualora lo creda del caso, si riserva la

facoltà di nominare, sempre seguendo la graduatoria, 11 numero di

idonei occorrenti per coprire i posti lasciati vuoti dai rinunziatari.

(a) Il candidato potrà, sempre però entro il limite complessivo delle 8 ore

stabilite, fare l'esame scritto anche in altre lingue estere nonchè i correla-

tivi esami orali della durata di 10 minuti per ciascuna lingua ed i punti

rispettivi conseguiti, ove superino i punti medi delle prove obbligatoric,

potranno coatituire addendi nel calcolare separatamente i punti medi defi-

nitivi delle prove scritte e delle orah. In caso contrario non se ne terra

alcun conto.

DialTTO DIMIMSTRATIVD.

Concetto e fonti del diritto ammintsgrativo.

La funzione amministrativa. Concetto del diritto amministrativo.

Attività giuridica e sociale dello Stato Fascista. Il fine supremo etico.
L'accentuazione dell'attività statale dello Stato Fascista. Rapporti
del diritto amministrativo con la scienza dell'ammitristrazione. Fonti

del diritto amministrativo.

Concetto e organizzazione della pubblica amministrazione.

Concetto. Gli organi. Partizione della pilbblica amministra2]one.

Organi dell'Amministrazione centrale attiva, consultiva e sindaca-

trice. Organi dell'Amministrazione locale d'ordine governativo e

d'ordine autarchico: attività consultiva e sindacatrice. Amministra-

zioni dirette ed indirette. Organi burocratici e collegiali. La gerar-
chia amministrativa.

Art. 11. I funzionart ed i pubbitei impiegati.

I vincitori del concorso appena nominati tenenti commissart, Concetto. Natura del rapporto. La gerarchia. I o stato giuridico
saranno inviati alla Regia Accademia aeronautica, per seguire un degli impiegati pubblici. Nomina e giuramento. Dispensa dal ser-

corso d'istruzione teorico-pratico, ultimato il quale raggiungeranno vizio. Sanzioni disciplinari. Aspettative. Incompatibilità. Obblighi
le destinazioni di servizio. . speciali dell'impiegato, Diritti degli impiegati. Stipendi e pensionL

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti. Opere di previdenza per il personale civile e militare.

Roma, acidi '?S gennaio 1935 - Anno XIII Teoria della responsabilità.

p. Il Ministro: VALLE. Responsabilità della P. A. Responsabilità verso la P. A.



962 7-trr.-1985 (XIII) - GAzzETTA UFFtcIALE I)EL 11EGNO n'ITALTA - N. 56

Amministrazione centrale. Il potere ese¢utivo.

al Ministeri:
b) 'Organi consultivi. Corpo tecnici. Consiglio di Stato. Cenno

storico. Composiziond. Funzionamento. I pareri. I contratti dello
Stato;

ey Organt di controllo. Lá Corte del conti. Il Regio décreto
18 novernbre 1923 sulla Corte dei conth Controllo preventivo di legit-timità.'Controllo posteriore. Controllo giudiziario. Organí speciait di
controllo.

Ammfnistrazione locale governativa.

Il Prefetto. Estensioni delle attribuzioni dei Prefetti. Le direttive
dell'azione, det Prefetti, secondo la circolare del 5 gennaio 1WL Le
intendenze di finanza e gli uffici finanziari.

Amfittnistrazione «Locale autarchica.

Genpra11tår e concetto
a) gli Enti corporativt. Natura giuridica delle Associazioni sin-

dacali riconosciute;
) i Comuni Cohcetto dei Comunt. Attribu2ioni del Cotnune.

Attività patrimoniale e finanziaria. Attività diverse. Municipal.iz-
zazioni. La riforma delle municipaliz2eziolli. Aziende speelali. Ge.
stionelad economia

Orgáni do1'bomttne. 11 þodestA. La Cönsulta. I segretari coriu-
nali. 11 Governatorato di Roma

dontrolli deiPAmniinistrazione comúnale. Generalità. Congofli
preventivi di legittiinità. Controllo preŸentivo di convenienza o tu,
tela. La hiunta provinciale aniministrativa. Controlli repressivi e
sostitutivi:

c) le Prövinefe. La 14ovincia e le sun attribuzioni. Organi della
Provincia. Il sèrvižio ispettivo milie provincie e sui comuni. La Vigi-latiza politica. La dispensa degli impiegati.

Enti antarchlei istituzionali.

L tenno sui lineamenti delle istituzioni pubbliche di benefi-
cenza.

2. Consigli provinciali dell'economia. Scopi di essi. Industria e
agricoltura. Attribuzioni speciali dei Consigli. Uffici provinciali del-
I'econornia. Norme per la designazione dei numeri delle organiz-
zazioni sindacali.

Difesa del' cittadinó contro Oli atti dell'Antministrazione pubblica.

a) Cenni preliminarL Gli atti amministrativi. Classiflcazione.
Caratteri. Vizi (îneoinpetenza, eccesso di potere, violazione di legge).
Distinzione tra i diritti ed interessi. Legge 20 marzo 1865 allegato E.
Gli abolitt tribunali speciali del contenzioso amministrativo. La di-
fesa degli interessi;

) Tutela gitirisdizionale dei diÑttt: competenza limitata delle
autorità ordinarid •gitidi2tarfe. Gidr1sdi2idni speciali amminisrktive;

c} La giusti2ia umrfinistrativa. I ricorsi semplici: rin10stranza;
ricorso gerarchico; ticorso straordinario al Ile. I ricorsi contenziosi.
Scopi del II. decteto 30 dicembre 1993, n. 2840. La competenza del
Colisiglio di Stato: competenza di legittirt11tà del Gonsiglio di Stato:
competenza diothëríto.'Oltirisdizione éselusiva. Competenze su que-
stioni di titrittL Effetti della decisione del Consiglio di Stato. 'La
Giunta provinciale amministrativa. Sua competenzú di'legittimità e
di merito. Sua gtlirisdizione esclusivn;

d) I conflitti di attribuzione condetti. Il vig½te metodo risolu-
tivo italiano.

DIRITTû COSTITUZIONALE.

Dottrina generale dello Stato.

Lo Stato· concetto. Elementi-costitutiki dello Stato: territorio,popolo, sovranità. Varie concezioni dello Stato. Concetto dello Stato
secondo la dottrina fascista. Forme di Stato e forme di Governo;

Funzioni dello Stato.

La divisione dei poteri: sua critica. Nuova concezione fascista.
Il potere di governo e la distinzione delle funzioni.

Dirffta costituzioilala italiano.

Le origini: le fonti, 10 Statuto. La leggo sul Gran Consiglio del
Fascismo La legge sul Capo del Governo. La legge 31.gennaio 1926
sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche. I
principi generali del diritto.

La monarcitia: II Re, organo supremo dello Stato: Sue attribn-
tioni: sanzione, promulgazione e pubblicazione delle leggi, attribu-
tioni relattve all'attività del Parlamento, nornina dei funzionart,
comando delle forze armate, funzioni nei rapporti internazional,
potere di grazia. Prerogative regie: inviolabilità ed irresponsabilità.
Beni privati del Re e dotazione della Corona. Assegni speciali.

Il Primo Ministro ed il Governo del Re.

Concetto fascista del Governo. Nomina dei Ministri. Legge 1925:
portata della riforma. ResponsabilitA dei Mittistri verso 11 Capo del
Governo. La Presidenza del dovetno ed i Ministri. I Ministeri.

Il potere legislativo.

La Camera dei deputati. Il Governo rapprescutativo. Vecchia con-
cezione della rappresentanza politica: sua critica. Nuovo concetto
fascista. La nuova Camera Fascista dei deputati.

Fun:tont ed organt del Parlamento. La dichiûrazione del diritto.
Leggi costituzionali e leggi ordinarle. Gli organi. I.cgislatura e ses-
sioni. Funzione legislativa, ispettiva e fÌßûOZLufla.

18 Senato. Sistema bicamerale. La nomina dei senatori. Attribu-
zioni giudiziarie del Senato.

Le prerogative parlamentari. Procedimenti penali: arresto. Tu
sindacabilità delle opinioni. Verificœ dei poteri.

18 potere giudiziario,

la tutela del diritto oblettivo. Difesa del diritto Subblettivo DI-
vieto di autodifesa. La magistratura. Legge soll ordinamento git1111
ziario. Magistratura ordinaria o magistrature speciali. I giudici na-
turali. L'art. 68 dello Statuto.

DIRITTO CIVILE.

Nozioni del diritto. Origine o formazione del ciritto positivo. Di-
ritto soggettivo e oggettivo.

Le foriti dirette e indiretto del diritto positivo: in particolare la
legge e la consuetudine. La codificazione. L'interpretazione Gel di-
ritto.
Il diritto positivo nello spazio e nel thupo• retroattività e non

retroottività della legge.
Le persone fisiche e lo persone giuridiche. Capacità giuridica.

In particolare la capacità delle pubbliche Amministrazioni.
La cittadinanza e la legislazione recente. Domicilio, residenza e

dimora con particolare riguardo alla notifica degli atti alla pub-
blica Amministrazione. Assenza.

Dottrina delle cose. Beni demanialt e patrimoniali. Commercia-
bilità, consumabilità, fungibilità, divisibilità delle cose. Coso mo-
bili ed inunobili. Accessioni e pertinenze. Spesa. Frutti. L:n.iversna
di fatto e di diritto.

11 diritto di proprietà: contenuto, forme limitazioni difesa. Modi
di acquisto originart e derivati dalla proprtetA. La trascrizione. I a
concezione e la disciplina della proprietà.nella legislazione fascista.
H cotidoniinio,

Servitù. Regole generali. Servith personali e servità prediali.
11 possesso: concetto, fondamento, varie specie, effetti, tute:a.

Prescrizione acquisitiva.
Le obbligazioni in generale: obbligazioni civili e naturali.
I subbietti delle obbligazioni: loro determinatezza. Promewo

per pubblici proclami. I terzi. _Pluralità dei subbietti attivi o pus-
sivi: obbligazioni partiarie e solideli.

L'oggetto .
delle obbligŒzion1. Obbliga2toni di dare,. fare e non

fare. Prestazioni, transelinti e aventi tratto successivo. ObbligazionidivisibilÌ e indivisibili. Obbligazioni alternative e facoltative.
Modalità eventuali delle obbligazioni. Le condizioni, specie ecl

effetti, in particolare della condizione risolutiva espressa o tacita,
anche riguardo ai contratti con la pubblica Amministrazione. Il
termine. Il modo.

Effetti delle obbligazioni: adempimento e inadempimento o ine-
satto adempimento. La mora. Il dolo e la colpa. 11 caso fortuito o
la forza maggiore, il risarcimento dei danni.

Fontl delle obbligazioni. Contratti: concetto, requisiti essenziali,
interpretazione, effetti; nullità ed annullabilità.

I quasi contratti.
Delitti e quaal delitti. Ilesponsabilità delle pubbliche Ammini-

strazioni.
Garanzia delle obbligazioni: tideiussione, pegno, ipoteca, anti-

cres1, diritto di ritenzione.
Estinzione delle obbligazioni: vari modi e norme relative. Pre-

scrizione estintiva e presuntiva.
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Prova delle obbligazioni, con particolare riguardo alle pubbli-
che Anintinistrazioni. Prove scritte e prove non scritte: varie specie
e ainniissibilità.

11 contratto di compra-vendita: elementi essenziali, varie spe-
cie. Effetti: il pericolo della cosa venduta; la tradizione; la garan-
zia in caso di evizione e per i vizi della cosa venduta; le obbliga-
zioni del compratore. Risoluzione e rescissione della compra-vendita.
11 riscatto convenzionale. Il patto di riservato dominio. La rescis-

slone per causa di lesione,
La cessione dei crediti: requisiti ed effetti, specie nei rapporti

con la pubblica Amministrazione.
La locazione delle cose. La locazione delle opere e sue varie

specie. Il contratto collettivo di lavoro.
Il contratto di società: nozioni, effetti, scioglimento.
Il contratto di mandato.
I contratti reali: comandato, mutuo, deposito regolare e irre-

golare. Deposito necessario. Responsabilità degli albergatori. Seque-
stro giudiziario e conservativo.

l a LinlisuZiOue.

DintrfD COMMERCI.RE.

Le fonti del diritto commerciale.
Gli atti di commercio: caratteristiche e distinzioni.
I coutmercianti: loro diritti e doveri. I libri di commercio.
Le obbligazioni commerciali: loro particolare disciplina. I con-

tre:tti fra persone lontane.
Le società commerciali: caratteri fondamentali e distinzionL

Le norme principali relatîve alla loro costituzione, amministrazione
e liquidazione. L'importanza della necessità di pubblico interesse
nella recente legislazione. La concentrazione delle aziende sociali.
Le società cooperative e le recenti leggi. L'associazione in partect-
pazione. ,

I titoli di credito: caratteristiche e varle forme. La cambiale:
requisiti, girata, accettazione, avullo, pagamento, protesto, azioni
ed eccezioni cambiarie.

La disciplina giuridica degli assegni bancari, assegni liberi,
assegni coperti, assegni per viaggiatori, assegni circolari.

La mediazione e la legislazione fascista.
I contratti di mandato commerciale e di commissione. Itap-

porto institutorio. Rappresentanti di case estere. Commessi viaggia-
tori e commessi di negozio.

La particolare disciplina giuridica dei contratti di compra-ven-
dita in materia commerciale. I contratti tipo.
Il contratto ai trasporto di cose per terra e per acqua; norme

fondamentali.
Il contratto di assicurazione, con particolare riguardo all'assi-

curazione contro i danni,
La prescrizione commerciale.

DIRITTO CORPORATIVO.

Nozioni preliminari. Lo Stato corporativo. Concetto giuridico,
natura giuridica e forme. Stato, società e popolo. Stato e Nazione.
Fini e mezzi dell'attività dello Stato. L'ordinamento sindacale cor-
porativo.

Organizzazione verticale. Le associazioni sindacali. Sindacatf.
Concetti generali. Riconoscimento giuridico (art. 4 della legge).
Ammissione dei soci. Effetti del riconoscimento. Fine dei sindacati

Le associazioni di grado superiore. Unione di associazioni. Fe-
derazioni e Confederazioni. Gerarchie e poteri disciplinari. Vigi-
lanza e tutele sulle associazioni di grado inferiore.
Il contratto collettivo di lavoro Nozioni generalt. Forme e re-

quisiti formali del coritratto. I controlli dello Stato sui contratti
collettivi di lavoro. Effetti del contratto. Durata del contratto. Nul-
11tà ed annullabilità del contratto collettivo.

Organizzazione orizzontale. Il Ministero delle corporazioni. Con-
siglio nazionale delle corporazioni. Vigilanza e tutela sulle assy
ciazioni sindacali.

Organi di collegamento. Organi centralt. Organi periferici.
Ordinamento giurisdizionale. Organi centrali. Organi periferici.
Ordinamento giurisdizionale. I giudici. Competenza e contro-

versia. L'azione sindacale. Il procedimento. Sentenze ed impugna-
tive. Disposizioni penalt

EcONOMIA POLITICA.

Economia pura, economia applicata, politica eccnomica. Eco-

nomia statica ed economia dinamica.
Nozioni generali sui fenoment economici. Piaceri e pene. Biso-

gni. Beni. Utilità. Costo. Risparmio.
Scambio in un mercato chiuso. Domanda. Offerta. Prezzo. Scam-

bio in rondizioni di concorrenza e in condizioni di monopolio. Mer-
cato: elasticità della domanda ed elasticità dell'offerta·. Le carat-
teristiche del commercio al minuto.

Produzione. Considerazlóni generali. Fattori della produzione.
Legge delle proporzioni defluite. Principio dell'uguaghanza nella
produttività marginale ponderata dei fattori produttivi dell'im-
presa e nel mercato. Costo di. produzione. variazionL,del costo se-

condo la quantità di prod tto. Caratteristiche del Idugoli fattori
produttivi. Lavoro: offerta, domanda, mercato del lavoro, etodi-
zione statica e condizione dinamica, salario: sgo forgue e sue va.

riazioni: migrazioni. Organizzazioni professionali, conflitti del la-
voro, contratti collettivi. Capitale mobiliare. Capitale fisso e capitale
circolante, offerta e domanda di risparmio, mercato del risparmio,
interesse, c.frcolazione interlocale del risparmio. Fattori naturalig
rendita fondiaria, edilizia, mineraria. Rendita idraulica. La dina-

mica della rehdita. Obiezioni alla teoria della• retulita. Organizza-
zione della produzione, impresa, forme delle imprese; iluptenditori,
profitto. Distribuzione territoriale delle imprese. Fusione ed asso-

ciazioni di imprese. Cartelli e trusts.
Scambi internazionali. Teoria dei costi comparati. Regime do-

ganale. Moneta Requisiti. Funzioni. Domanda ed offerta di moneta.
Valore della moneta e sue variazioni nel tempo: effetti economici
e sociali. Vischiosità nei prezzi. Distribuzione internazionale dei

metalli preziosi, Monometallismo e bimetallismo. Moneta divisiona-
ria. Biglietti :onvertibili e biglietti inconvertibili. Assegni Ileg1me
del gold excange, del bullion standard, politica delle divise. Bilans
cia internazionale dei pagamenti.

Fenomeni monetari derivati dalla enerra mondiale, inflazione,
Deflazione. Cenni sulle riforme monetarie e posthelliche. Analisi
della riforma monetaria italiana.

Banche. Banche di emissione, di credito commerciale, di credito
mobiliare, di creûito fondiario ed .agrario. Operazioni di credito,
itercato monetario. Mercato finanziario. Rapporti creditizi inter;
nazionali.

Dinamica economica. Variazioni accidentati, stagionali,. secolari,
cicliche. Crisi, cause, evolgiinento, varie teorie dellè crisi.

Economia corporativa. Carta del lavoro. Politica economica fa-

scista rispetto al lavoro.
Cenni sull'economia italiana. Economia agricola, industrialet

commercio interno ed internazionale: trasporti, regime monetario.

Organizzazicne creditizia. Caratteri demograflci dell'Italia: movi-

menti migratori. Politica demografica.

SCIENZA DELLE FINANZE,

Bisogni individuali e collettivi. Principi della cessfone Sociale.
Bisogni collettivi ai quali provvede la libera privata iniziativa é

bisogni collettivi cui provvedono di autorità 10 Stato e gli Enti po-
litici minori (bisogni pubblici). Caratteristiche differenziali.

Beni e servigi offerti dagli Enti pubblici. Domanda presunta ed

offerta irrecusabile di molti
,
beni e servigi. Condizione ,

della do-

manda ed offerta per altri beni e servigi pubblici. Mezzi con i quali
si provvede ai primi ed ai secondi.

Dei prezzi quasi privati e dei prezzi pubblici.
Formazione del patrimonio pubblico. Classificazioni delle atti-

Vità e passività patrimoniali. Del Demanig. Del Demanio privato
come fonte di entrate originarie. Del Demanio fondiario, di quello
mobiliare e di quello industriale e commerciale: loro sviluppo e

tendenze.
Delle spese pubbliche (specie, caratteri e norme giuridiche e

politiche che le riguardano). Clapsifleazioni, delle spese pubbliche
con speciale riguardo alle spese della difesa ipterna ed esterna

della Ñazione. Causa dell'aumento delle spese pubbliche. Co?cetto
e misura della pressione tributaria.

Le entrate pubbliche. Entrate ordinarie, originarie e derivate.

Imposte, tasse, contributi. Classifkazione delle tasse e delle impo-
ste. Criterio della ripartizione delle imposte in relazione alla capa-

cità contributiva dei cittadini e del minimo sacrificio. Imposta pro-
porzionale e progressiva. Principt amministrativi delle imposte.

Metodi di accertamento e di riscossione delle imposte e tasse.

La remozione, la ripercussione, la evazione e l'ammortamento delle

imposte.
Le imposte dirette: imposte sui terreni, sui fabbricûti e di rie-

chezza mobile. Imposta complementare sul reddito e straordinarie

sul patrimonio. Reclami e ricorsi.
Le imposte indirette: imposte sul consumi, sui trasferimenti e

sulla circolazione 11elle ricchezze. Ragtoni della coesistenza delle

imposte dirette ed indirette.
Entrate straordinarie. Debito pubblico. Forme e modi di sti-

pulazione, rimborso, conversione del debito pubbl.ico. Il teenro di

guerra. La alienazione del beni patrimoniali. L'emissione di carta

moneta.
Il bilancio dello Stato. Norme giuridiche e politiche per la for-

mazione, approvazicne ed esercizio del bilancio. Dell'avanzo e del

disavanzo. Problema della pression6 relativa di un'imposta straor-

dinaria e di un
. prestito.

La finanza locale. Le spese dei Comuni e delle Provincie. 14
entrate.
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DIRITIO INTERNA710NALE.

Nozioni fondamentali. Concetto e definizione del diritto inter-
mazionale. Fonti. Partizione della materia. Cenni sullo svolgimento
storico e scientiûco del diritto internazionale.

Soggetti del diritto internazionale. Stati e loro classificazione.

Stati e territori neutralizzati. Protettorati
.
internazionali e colo-

niali. Colonie. Mandati internazionali. Formazioni e trasformazioni
degli Stati. Diritti fondamentali degli Stati.

Oggetti del diritto internazionale, Territorio degli Statt. Mare
libero e mare territoriale. Fiumi. Navi. Giurisdizione sulle navi.

Gli individui come obbietto del diritto internazionale' Cttadini.

Rapporto tra lo Stato e i suoi cittadini che si trovano in terri-
torio straniero e fra lo Stato e gli stranieri che si trovano nel suo

territorio.
Organi delle relazioni Ïnternazionalf. Capi di Stati. Ministri

degH affari esteri. Agenti diplomatici. Consoli. Altri organi. Diritti,
prerogative e doveri.
I rapporti giuridici Internazionali. Trattatt. Loro requisiti, forme

ed effetti. I fatti illeciti. Responsabilità internazionale degli Stati
Procedimenti per risolvere le controversie internazionali. Mezzi

pacíflet: buoni uffici, mediazione, arbitrati. Società delle Nazioni.
IIezzi ccercitivi non hellici. Mezzi bellici. Principt fondamentali del
diritto di guerra.
Ðiritto internazionale privato. Presupposti e deflnizioni. Fonti.

Limite generale di applicazione delle leggi strantere Diritto inter·

nazionale e diritto uniforme. Principali problemi di competeh2a
legislativa. Le convenzioni dell'Aja.

LEGISLAZIONE AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE.

Principt generali di diritto aeronautico. Cenni sulla Convenzione
di Parigi por il regolamento della navigazione; suoi rapporti con
la legislazione interna. Commissione internazionale di navigazlóne
aerea. Suoi scopi.

I;&tmosfera e la sua libertà. Aeromobili. Nazionalità. Certificati
di navigabilità. Giurisdizione cui sono soggetti. Registro nazionale.

Aeromobili di Stato. Militarl. Privati. Contrassegni. Controlli.
Personale di bordo. Brevetti. Licenze. Libretto di volo.

Circolazione aerea. Partenza. Atterramento. Rotte. Segnali. Ser-
vizio di polizia, Documenti di bordo. Aeroporti di Stato e privati.
Campi di fortuna.

Trasporto di cose e persone. Trasporti vietati. Infortuni. Avarie.
Sinistri. Danneggiamenti. Responsabilità. Risarcimento dei danni.

Assicurazione.
Servizio doganale. Tasse. Ipoteca aeronautica e trascrizione. DI-

sposiziont penali.
Cenni sul d.iritto di guerra aerea: le regole dell'Aja.

A3[111NISTRAZIONE E CONTABILITA DI STATO.

Scopo ed importanza della contabilítA generale dello Stato. De,

manio pubblico e patrimonio dello Stato. Bent immobili e mobill
patrimonialL

Procedimento per gli incanti e per le licitazioni a tratistiva

privata. Stipulazione, approvazione ed esecuzione dei contratti. Pre-
scrizione delle leggi sul bollo, sul registro e sul notariato in mate-
ria di atti e di contratti. Servizi ad economia•. Collaudazione del

lavori e delle forniture.
Anno flnanztario. Bilancio di previstone. Hendiconto generale

consuntivo. Residui attivi e passivi. Aggiunte e variazioni al bilan-
cio di previsione.

Ragioneria generale e ragionerla delle Amministrazioni cen-

trali. Intenden2e di finanza. Altri uffici provinciali e-compartimen-
tali. Direzione generale del Tesoro - Sezione .di tesoreria.

Agenti che inaneggiano valori dello Stato. Loro responsabilità.
Cauzioni. Casse. Controllo e Yerifleazioni ordinarie e straordinarie.

Entrate dello Stato e sne fonti. Quietanze degli agenti delle ri-
scossioni e dei tesorieri. Speco dello Stato e loro impegno; liqui-
dazione e pagamento. Emissione dei mandati. Varie specie dei
rnandati e loro pagamento. Spese fisse.

Movimento del fondi. Voglia del Tesoro. Servizio del Portafo-
glio, Buoni del Tesoro. Conti correnti. Contabilità speciali. Òonti
giudiziali.

R. decreto-legge 30 settembre 1929, n. 1718, circa modificazioni
alla legge sulla .contabilità generale dello Stato nei riguardi dei
servizi della Regia aeronautica.

Legge 22 dicembre 1932, n. 19°iß, che stabilisce norme per l'am-
ministrazione e la contabilità degli enti aeronautici.

ELEXIENTI Of FISICA E CHINIICA.

31eccanica: ProprietA generali dei corpt. Moto uniforme e uni-
formemente variato. Composizione delle -forze. Dinamometri. Mac-
chine semplici; bilancio. Pcndolo. Lavoro moccanico ed energfa.

Idrostatica: Proprietà del liquidi, Principio di Pascal; torellio
idraulico. Principio di Archimede; determinazione del peso specifico.

Aerostatica: Proprietà degli aeriformi. Pressione atmosferica:1
barometri. Legge di Boyle. Manometri. Macchina pneumatica. Pompo
idrauliche.

Acustica: Produzione e propagazione del suono. Intensità e al-

tezza dei suoni.

Termologia.: Calore e temperatura. Termometri. Dilatazione. Ca- -

lorimetri. Trasmissione del calore. Sorgenti di caloro. Equivalente
meccanico del calore. Cambiamenti di stato fisico.

Ottica: Propagazione e velocità della luco. Fotometri. Rifles-
stone; specclii piani e curvi. Rifrazione: prismi, lenti. Cannocchiali. .

Microscopio. Dispersione della luce; spettroscopio.

Elettrologia: Elettrizzazione per strofinto o per intiuenza; elet-

troscopi. Potenziale e capacità elettrica. Macchine elettrostatiche.
Magneti: bussola. Pile elettriche e loro principali specie. Elementi
della corrente elettrica; legge di Ohm. Azioni elettromagnetiche,
galvanometri. Effetti chimici della corrente; elettrolisi e sue leglii.
Effetti calorifici della corrente; illuminazione elettrica. Induziðne:I
macchine di induzione. Cenni sulle onde elettromagnetiche

Chimica generale: Fenoment chimici; misenglio e combinazipne;
conservazione della materia. Sostanze semplici e composte. Teorja
anatomica. Simboli e formole. Nomenclatura chimica; ossidi, apt-
dridi, idrati, acidi, sali.

Metanoldt e loro composti: Idrogeno, ossigeno, acqua. Cloro,
acido cl'oridrico. Bromo, iodio, fluoro. Zolfo, acido solfidrico. Com-
posti ossigenati dello tolfo, acido solforico. Azoto; aria atmosferies.
Ammoniaca, sali di ammonio. Ossidi dell'azoto; acido nitrico. Fo-
Sforo, arsenico, antimonio e loro composti Boro, acido borico.
Silicio, anidride silicica. Carbonio, suoi composti con l'ossigent , e
con lo zolfo.

Composti organfel: Serie grassa e aromatica. Metano e omo‡o-
ght, etilene, acetilene. Alcoolici, aldeidi, acidi, ammine. Idrati di
carbonio. Sostanze grasse. Benzolo e omologhi. Fenolo. Nitro ben-

zolo, anilina. Acido benzoico e derivati. Naftalina e derivati; an-
tracene.

Metallt e loro .composti: Sodio, potassio e loro principali com-
posti. Calcio, bario, stronzio e loro composti. Magnesio, z.inco, mer-
curio e loro composti pitt importanti. Rame, argento, cro e loro

composti. Alluminio e suoi composti Piombo, stagno e loro prin-
cipali composti. Cromo, manganese, ferro, cobalto, nichelio, platino
e loro composti più importanti,

p. II Vinistro: VNLE.

(617)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a ž0 posti di tenente in S.P.E. nel Corpo
del genio neronautico.

IL CA O DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 11 marzo 1926-IV, n. 397, o le successive sue

modificazioni;
Vista la legge 23 giugno 1927-V, n. 1018, e le successive sue

modiflcazioni;
Vista la legge 6 gennaio 1931-1X, n. 98, e le successive sue

modiflcazioni;
Visto l'articolo 8 del R. decreto-legge 6 aprile 1926-IV, n. 057,

convertito nella legge 25 novembro 1920-V, n. 2151;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1700, convertito

nella legge 22 gennaio 1930XII, n. 137;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1034-XII, n. 1176:
Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visti i décreti del Capo del Governo 16 giugno 1932-X e 9 seV

tembre 193&XII.
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Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per titoli e per esami a 20 posti di i
tenente in servizio permanente effettivo nel Corpo del genio aero-

'

nautico, ruolo ingegneri.
Gli ufficiali reclutati saranno avviati alle diverse specialità

di detto Corpo nella seguente misura:
-- 13 allo categorie 1' ee (ingegneri aeronautici ed inge-

gneri di armamento; il Ministro si riserva di assegnaro i vinci-

tori all'una o all'altra categoria, tenendo conto delle loro aspi-
razioni subordinatamento alle esigenze del servizio).
- 4 alla categoria 2' (ingegneri edili).
- 3 alla categoria 36 (ingegneri radioclettricisti).

Art. 2.

Gli uitleinli del Corpo del genio aeronautico, ruoli ingegnerl,
possono percorrere la carriera Ilno al grado di tenente generale
(grado to).

Gli stipendi e le indennità sono quelli previsti dal B. decreto
11 novembre 1923, n. 2395 e successive modificazioni, ridotti at
sensi dei Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491 e 14 aprile
1934, n. 581, convertiti, rispettivamente, nelle leggi 6 gennaio 1931,
n. 18, e 14 giugno 1934, n. 1038.

Inoltre agli ufficialí stessi spetta l'indennità di volo nella mi-

sura ed alle condizioni previsto dalle disposizioni regolamentari.

Art. 3.

Possono essere ammessi al concorso, in seguito a loro do-

manda, coloro clie abbiano conseguito la laurea in ingegneria
(civile, industriale, navale, aeronautica) in una scuola del Regno,
nonellò l'abilitazione all'esercizio della professione.

Art. 4.

Per essere ammessi al concorso, i concorrenti dovranno sod-

disfare alle seguenti condizioni:

a) essero per nascita o naturalizzazione cittadini italiani;

b) essere inscritti al Partito Nazionale Fascista o al Fasc1

giovanili di combattimento o ai Gruppi universitarl fascisti;

c) non aver superato 11 300 anno di età alla data del pre
sente decreto; per coloro che risultino regolarmente e senza inter-

ruzione inscritti al Partito Nazionale Fascista da data anteriore

al 28 ottobre 1922, e per coloro che, in possesso del brevetto di

ferito per la causa nazionale per eventi verificatisi dal 23 marzo

1919 al 31 dicembre 1925 risultino inscritti ininterrottamente al

Partito Nazionale Fascita dalla data dell'evento che fu causa di

ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, 11 limite massimo

di cui innan21 e aumentato di quattro anni;

d) risultare di buona condotta pubblica e privata;
e) avero l'idoneità flstca richiesta per il servizio militare in-

condizionato in Patria ed in Colonia, e per 11 servl2io di volo.

Quest'ultima, almeno nella mi6ura indispensabile per beno eser

citare i compiti inerenti a tale servizio, secondo i criteri stabiliti
dal Ministoro.

Art. 5.

Le domande di ammissione, .in carta bollata da L. 6. do-

vranno pervenire al Ministeto dell'aeronautica (Direzione geno
rale del personale militare) non oltre il 600 giorno dopo quello
della data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Regno del
presento decreto, corredato dei seguenti documenti (per nessun

motivo ð ammesso di fare riserva di posentazione di documenti

dopo l'inoltro della domanda);

1• estratto, per riassunto, dell'atto di nascita, legalizzato
dal presidento del Tribunale, oppure dal pretore del Mandamento

nella cui circoscrizione si trova il comune dal quale l'atto pro-
viene;

26 certiflcato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Pro.

fetto, ovvero - qualora l'atto sia stato desunto dai registri di cit-
tadinanza e rilasciato dall'ufficiale di stato civile - dal presidente
del Tribunale compentente c dal pretore del Mandamento nella cui

circoscrizione el trova 11 Comune dal quale l'atto proviene;

8• certificato di stato libero o copia dell'atto di matrimonio,
legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del Man-

damento, nella cui circoscrizione ei trova. it.comune -dal. quale
l'atto proviene;

4° certificato di buona condotta, rilasciato dal podestå del

Comune ove 11 concorrente ha 11 domicilio á la sua abituale resi·

denza, vistato per conferma dal Prefetto;
56 certificato generale del casellario giudiziale, debitamente

legalizzato, rilasciato dalla llegia procura del luogo di, nascita del
candidato;

60 certificato rilasciato. tu carta bollata da L 4, daL sogre·
tario federale della provincia in cui mSci·itto. l'interessato, e

contenente 11 giorno, mese ed anno dell'inscrizione ai Fasdi di

combattimento, o al Gruppi universitari fascisti; o af Fasci gio·
vanili di combattimento, nonclië 11 numero- della tessera dell'anno
XIII (per gl'inscritti at Fasci di combattimento prima della Alarcia-
su Roma, e per i feriti per la causa nazionalo dovrà. risultare inol-
tre se vi è stata o non interruzione ed 11 cèrtificato, Armáto per-
sonalmente dal segretario federalc, dovrà essere vistato da S. E. 11

Segretario del Partito Nazionalo Fascista, od lit sua ede, dal Se
gretario amministrativo o dal Vice segretari autoriz áti a firipare
atti ufficiali del Partito)

7e certíficato d'inscrizione nelle liste di levû, o di esito avuto
nella leva, rilasciato dal podestá del Comune , in cui 11 calididata
ha il domicilio, per i candidati che per qualsiasi motivo non siano

stati ancora arruolati dai
. Consigli di leva; oppure copia dello

stato di servizio (per gli ufflciali) o copia del foglio matric.olura
(per i sottufficiali e militari di truppa) regolarmente aggiornati,
per i candidati che siano stati già arruolati dal Consigli di leva;

8 diploma originale di laurea, o copia notarile del mede-

simo debitamento legalizzata, oppure certificato di lautoa, vistato
dal rettore dell'Ultiversità o dûl capo dell'istittito suýeriore da eni

esso viene rilasciato, fermo l'obbilgo di sostituire tale certificato,
a ricliiesta dell'Amministrazione, col relativo diploma originale:

Os certificato dei punti riportati negli esami speciali in tunc

le materie del corso di studi superiori fino alla laurea;
100 certificato del punto conseguito nella laurea;

116 certificato comprovante di aver sostenuto, con esito favo-
revole, gli esami di Stato sper ingegneri che si sono laureati neb

l'anno 1925 o posteriormente)
12e fotografla recente, con firma del candidato oùtenticata da

un Reglo notato o dal podestá del Comune in cui l'aspirante ha

11 domicilio o la sua abituale residenza, oppure, so 11 candl<tato
è in servizio militare, autentícata dal comandanto del Corpo. od,
ento dal quale egli dipendo.

Nella domanda i conecrrenti dovranno elencare i documenti

ed i titoh allegati ed il loro preciso recapito (delle successive

eventuali variazioni di quest'ultimo dovranno dare tempestiva
comunicazione), nonchè per quale delle categorie di cui all'art. 1

intendono concorrere.

I documenti dovranno essere conform1 alle prescrizioni do!]e
leggi sul bollo. Per 1 certificati rilasciati dalle autorità amministra-
tive residenti nel comune di Roma, non è necessaria la legalizza·
2ione.

.
I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7, dovranno essere

di data non anteriore di 3 mesi a quella di pubblicazione del

presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
I concorrenti che fossero già impíegati di ruolo dcIlo Stato.

ovvero ufneiali o sottufficiali in servizio permanente nelle Forze

armate dello Stato, sono esonerati dal presentare i documenti d3

cui al numerl 2, 4 o 5, ma dovranno, allegare alla domanda un

certificato rilasciato dall'Amministrazione dalla quale essi dipen
dono, comprovante la loro qualità.
I concorrenti ammogliati, o vedovl con prole a carico, do

vranno allegare inoltre un atto notorio da Sul risulti generica
mente l'esistenza patrimoniale atta a garantire la idoneità e sico

rezza della rendita annua lorda di L. 4000 nominali, di cut all'art, I

del R. decreto-legge 16 aprile 1934, n. 771, e una domanda, 10

carta da bollo da L. 6, diretta al Ministero dell'aeronautica,'con 10

quale si chiede l'autorizzazione a produrre, nei modi stabiliu

dalle leggi sul matrimonio degli ufBciali, le prove di possedere
la rendita predetta

Verrà revocata e considerata come non avvenuta la nomina

dei vincitori del concorso che siano ammogliati, o vedovi con

prole a carico qualora non avraimo ottenuta l'autorizzazione ora

riferita, oppure, nel termine di due mesi dalla data di riotillen-
zione del decreto Ministeriale con íl quale viene concessa l'auto·

rizzazione stessa, non avranno trasmessa alla cancellería del

Tribunale supremo militare 11 ricorso per ottenere la declaratoria

della idoneità e sicurezza della rendita, ovvero non avranno otto-

nuto dal Tribunale supremo militare la declaratoria medesima.
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Art. 6.

At fini anche 'della graduatoria di cui all'articolo 9 alle do-

mande potranno altresi essere allegati:
a) laurea in ingegneria aeronautica, ovvero diploma di per-

fezionamento nelle mostruzioni aeronautiche, conseguito pnesso¡
la Regia scuola d'ingegneria di Torino;

b) altri titoli di studio oltre quello necessario per partect-
pare al concorso:

c) documenti comprovanti 11 tempo trascorso in servizio tec-

nico aeronautico di Stato, o presso l'industria privata, e gli
incaricht disimpegnati,

d) brevetti aeronautici (di pilota o.di osservatore);
. e) pubblicazioni a stampa di carattere tecnico scientifico (6

sufRciente la enumerazione dei titoli con impegno del candidato
di provare all'atto in cui si presenterà agli esami di concorso
quanto è stato asserito)

f) ogni altro titolo di cui 11 concorrente sia eventualmenta
in possesso;

g) documenti in carta da bollo da L. A che comprovino il
possesso dei requisiti, i quali conferiscono - a parità di merito -
i diritti preferenziali di cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934, nu-
mero 1176: coloro i quali sono in possesso del brevetto della marcia
su Roma o di ferito per la causa .fascista debbono produrre il
brevetto stesso in originale 0 in copia autenticata da R. notato
e debitamente legalizzata, ovvero tm certificato del Segretario o.
Vice segretario del Partito Nazionale. Fascista che attesti che l'in-
teressato è in possesso dei suddetti brevetti.

Art. 7.

Non Saranno prese in considerazione quelle domande che per-
venissero dopo il termine stabilito, o che non fossero regolar-
mente documentate, La data di arrivo della domanda risulta dal
bollo di ufficio e non ð ammessa altra prova in contrario, come
pure non è ammesso 11 riferimento a documentazione depositata
presso altre Amministrazioni.

Art. 8.

Ïl Ministero dell'aeronautica, indipendentemente dalla regola-
rttà dei documenti presentati, ed in qualunque stadio del con-
corso, dopo aver assunto quelle maggiori informazioni che cre

derà.del caso, si riserva il diritto di escludere dal concorBO 640980,
senza addurne i motivi, coloro che, a suo giudizio insindacabile,
non ritenesse di dover ammettere a far parte della Regia aero-

nautica.

Art. 9.

Gli esami avranno luogo in Iloma, nel giorno di cui sarà
data comunicàziòne, con avviso personale, al singoli candidati.

Gli ammessi al concorso saranno preventivamente sottoposti
ad un esame psico-fisiologico presso un Istituto medico legale per
la Regia aeronautica per accertare la idoneità al servizio militare
ed al servizio di volo secondo le prescrizioni dell'art. 6 del pre-
sente bando.
I candidati potranno anche essere sottoposti a compiere un

esperimento di volo come passeggeri.
Contro l'estto di tale visita non è ammesso appello.
Gli idonei saranno successivamente sottoposti da parte di una

Commissione, che sarà nominata con successivo decreto, a cinque
esaki sulle seguenti materie:

a} Per le categrie 1• e is:
1. meccanica razionale (prova scritta)
2. meccanica applicata alle macchine (prova scritta);
3. macchine termiche ed idrauliche (prova scritta);
4. disegno di macchine:
5. fingue estere (prova scritta).

b) Per la categoria y (ingegneri edili)
1. meccanica razionale (prova scritta);
2. meccanica applicata alle costruzioni (prova scritta);
3. costruzioni .civili (prova scritta):
4. disegno di architettura;
5. lingue estere (ptova scritta);

c) Per la categoria 3' (radioelettricisti);
1. meccanica razionale (prova . scritta);
2. elettfotecnica (prova scritta):
3. macchine termiche ed idrauliche (prova scritta):
4. disegno di imp.lanti e macchine elettriche;
5. lingue estere (prova scritta).

Negli esami scritti e nelle prove di disegno il candidato dovrà
svolgere un tema, a sua scelta, fra due che gliene saranno pro-
posti e consistenti in applicazione della teoria.

Al presente bando sono allegati i programmi.
I temi verranno svolti dal candidato nei giorni stabiliti se-

duta stante e nel tempo massimo che sarà stabilito dalla Com-
missione esaminatrice.

E in facoltà della Commissione esaminatrice di permettere che
i candidati, durante lo svolgimento del temi, si servono di ma-
nuali o di libri o di altri dati.
Il massimo di punti per ciascuna prova é di 20.
Il candidato, per essere dichiarato idoneo, dovrà conseguire

in ciascuna prova almeno dodici punti.
Per la formazione della graduatoria di coloro che hanno otte-

nuto la idoneità in tutte le prove, I punti ottenuti in ciascun esame
saranno moltiplicati per i coeiticienti qui appresso indicati e quin-
di sommati:

Aieccanica razionale, coefficienta . . . . . . 6

Meccanica applicata alle macchine o meccanica ap-
plicata alle costruzioni o elettromeccanica, coef-
ficiente...........I

Afacchine termiche ed idrauliche, o costruzioni ci-
vili, coemciente . . . . . . . . . 4

Disegno di macchine o disegno di architettura o di-
segno di impianti e macchine elettriche, coem-
ciente..........,2

Lingue estere, coemciente . . . . . . . 1

Gli altri titáli everitualmente poëseduti dai concorrenti sarar
valutati aggiungendo alla suddetta somma:

1 punto per ogni anno di anzianità di laurea;
10 punti per la laurea in ingegnerla aeronautica, ovvero

diploma di perfezionamento nelle costruzioni aeronautiche con-

seguito presso la Regia scuola di ingegneria di Torino;
5 punti per ogni laurea, oltre 11 titolo di studio che ha dato

diritto di ammissione al concorso ed oltre quella di ingegneria
aeronautica suddetta;

2 punti per ogni anno di servizio tecnico aeronautico;
1 punto per ogni anno di servizio aeronavigante;
4 pun‡i per ogni brevetto di pilota;
2 punti per ogni brevetto di osservatore;

Per ciascuna delle specialità di cui all'art. 1 sarà fatta una
graduatoria determinata dalla somma complessiva dei punti, otte-
nuta come sopra specificata. A parità di merito si applicano le
norme contenute nel R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, con-
cernente la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni
ai pubblici impieghi.

Art. 10.

La noniina a tenente del Genio aeronautico sarà conferita in
ordine di merito ai concorrenti dichiarati idonei nella gradua-
toria delle singole specialità, nei limiti dei posti indicati nel-
I'art. 1.

I concorrenti classificati idonei in eccedenza al numeri di
posti messi a concorso nelle diverse specialità non avranno dirit-
to alla nomina.
Il Ministero in caso di rinuncia alla nomina stessa da parte

di qualcuno dei vincitori, qualora lo creda del caso, si riserva la
facoltà di .nominare, sempre seguendo le graduatorie, 11 numero di
idonel occorrenti per coprire i posti lasciati dai rinunziatari.
Il Ministero si riserva altresl la facoltà di coprire 1 posti

che eventualmente rimanessero scoperti in una specialità per man-
canza di idonei, con concorrenti dichiarati idonei in altre spe-
cialità.

Art. 11.

L'anzianità relativa di nomina a tenente dei vincitori del con-
corso sarà determinata in base alla somma dei punti ottenuti nelle
graduatorie di specialità, salvo 11 disposto dell'art. 10 del R. de-
creto-legge 24 settembre 1932, n. 146L

Art. 12.

Coloro che saranno nominati tenenti del Genio aeronautico po.
tranno in seguito, a seconda delle esigenze di servizio, essere
avviati ad una qualsiasi delle altre specializzazioni previste dalla
legge (ingegneri aeronautici, ingegneri edili, ingegneri radioelet-
tricisti, ingegneri di armamento).

Essi pertanto sono obbligati a seguire la specializzazione che
per ciascuno di loro potrà essere prescritta,.ed a compiere i corsi,
ai quali saranno comandati per poterla conseguire.
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Art. 13. 2. - AIEccANICA APPLICATA ALLE IIACCHINE.

Gli aspiranti al concorso che abbisognassero di maggiori no·

tizie potranno rivolgersi al Ministero dell'Aeronautica - Direzione
Genera10 del Personale Militare - Roma.

11 presento decreto sarà registrato alla Corto dei Conti.

Roma, addi 3 febbraio 1935 · Anno XIII

p. 11 Alinistro: VALLE.

Programmi di esame .per i concorrenti al grado di tenente
nel Corpo del genio aeronautico (ruolo.ingegneri).

1. - MEccANICA BAZIONALE.

(Prova sçrftta).

1. Vettori. Prodotto scalare e vettoriale. Momenti, hiduzione
di un sistema ad un vettore ed una coppia. Asse centrale.

2. Derivata di un vettore e di un punto. Integrazione di un

vggtore. I tre vettori unitari: tangento, normale principale e bi-

normale. Lavoro di un vettore. Gradiente di uno -scalare.
3. Cinematica del punto. Velocità. Moto con velocità costante.

Accelerazione. Componenti normall e tangenziali della accelera-

zione.
4. Moto con accelerazione data. Caso dell'accelerazione co-

stante. Moto dei gravi. Moto piano.
' 5. Moto etreolare. Moto armonico. Moto contrale. .hioto elicoi-

dúle uniforme.
6. Cinematica dei moti rigidi. Caratteristiche dei sistemi ri-

gidi. Moto traslatorio. Moto rotatorio.
7. Composizione dei moti rigidi ed in particolare di mott

traslatori e rotatori. Moto rototraslatorio. Moto rigido generale.
Moto istantaneo.

8. Moto assoluto e relativo, Velocità ed accelerazione nel moto

relativo. Teorema di Corlo11s.
9. Moti relativi particolari: rispetto ad una traslazione, ri·

spetto ad una rotazione e rispetto ad un moto elicoidale uni·

forme.
10. Elementi della meccanica: forza e massa. Leggi fonda•

mentali della moccanica. Forze 6peciali (posizionali, conservative,
di gravità o dipendenti della sola velocità).

11. Equazioni del moto. Lavoro di una forza. Potenza. Quan•
tità di moto. Impulso. Forza viva.

12. Unità fondamentale in meccanica. Sistema assoluto. St.
stema G.G.S. Omogenità delle grandezze meccaniche. Modelli mec-
canici. Regola di Newton.

13, Centro di massa di un sistema di punti materiali. Mo.
menti statici. Baricentri di linee, di 6uperfici e di Volumi. Appli-
cazioni. Teoremi di Guldino.

14. Momento d'inerzia di un sistema di punti materiali. Ellissoide
d'inerzia. Assi e piam principali d'inerzia. Applicazioni.

15. Statica del punto materiale. Attrito. Equazioni cardinali
della statica.

16. Statica del sistemi rigidi. Sistema rigido con un punto
Asso o con un'asse fisso.

17. Statica del sistemt articolati e del fili. Casi particolari.
Catenaria omogenea,

18. Dinamica del punto mater1ale. Equazioni intrinseche. Moto
rettilineo. Caduta dei gravt Moto curvilineo.

19. Dinamica del punto vincolato a muoversi su una linea

Uscia. Pendolo semplice Piccole oscillazioni. Porza centrifuga.
20. Dinamica del punto vincolato a muoversi su una linea con

attrito o su una superficie senza o con attrito.
21, Generalità sul movimento del sistemi materiali. Quantità

di moto. Momento delle quantità di moto.

22. Equazioni cardinali della dinamica. Principio del moto del

barieentro. Spostamenti ettettivi o virtuali. Spostamenti rigidi. Grado
di libertà.

23. Principio dei lavori virtualf. Principio di d'Alembert. Ap-
plicazioni. Integrale delle forzo vive.

24. Dinamica del moti rigidl. Lavoro. Forza viva. Quantità
di moto. Momento delle quantità di moto.

25. Equazioni caratteristiche dei moti rigidi. Moto rigido attor-

no ad un asse fisso. Pendolo composto.

(Prova scrilla).

1. Equilibrio dinamíco dei sístemi .materiali rigidi, IIberi e
soggetti a vincoli. Teorema della conservazione del centro di
massa.

2. Itendimento delle macchine, attrito radente e volvente coef•

ficiente di attrito, suoi valori e sua misura: applicazione ai sop·
porti portanti e dr. spinta. Sollecitazioni dovute alla forza centri-

fuga nel ternburi e nei,dischi girevoli attorno al loro asse.

3. Teorema del d'Alembert e sua applicazione, al moto di tra•
slazione. Trasmissione del movimento tra due assi porolleli, nor•
mali, o comunque inclinati tra loro mediante elementi.rigidL

6. Vari tipi di ruote dentate e di .dentature. Vito perpetua e sua

applicazione. Caleolo degli ingranaggt
5. Applicazione del teorema del d'Alenibert -al movimento di

rotazione. Azione di scuotimento. Effetti giroscopich
0. Teoria e calcolo del volanti e dei contrapposte loro appu•

cazione alle commes.
7. Teotema delle forze svive e sue applicaztoni. Trasforman

z1one del movimento .
circolare continuo in movimento rettilineo

alternúto¿lParallelogrammi articolati: biella e manovella, diagram,
mi delle velocità"a delle acceleraziont

8. Teoria dinamica della trasmissione mediante einghio e funk

Paranchi.
9. Regolatori e lore ufficio; staticitå, stabilità, gradt di insen•

sibilità, regolazione diretta ed indiretta; servo-motort.

10. Calcolo degli alberl di trasmissione. Velocità critica degli
alberl. Calcolo delle molle ad elica cilindrica.

3. A MECCANICA APPLICATE ALLE COSTRUZIONT,

(Prova scrilla).

1. Tensione e pressione. Fiessione. Taglio. Torsione. Equa-
zioni di stabilità. Lavoro di deformazione.

2. Casi composti di sollecitazione dei solidi elastici ad asso

rettilineo. Flessione e taglio. Tensione o pressione e torsione. Fles-
stone e torsione. Taglio e torsione.

8. Solidi a semplice curvatura Tensioni tangenziali e normali,
4. Travature reticolari piane staticamente determinata. Vtn.

colt Travature caricate ai nodi e sulle aste. Cenno SU110 travaturG
nello spazio

5. Travature reticolari piane staticamente indeterminate. Stor-
zi nelle aste. Spostamenti del nodi. Teoremí derívanti dall'equa•
zione del lavori virtuali.

6. Solidi cimentatt a tensione o pressione, flessione e taglio.
Trayature staticamente indeterminate.

7. Travi appoggiate alle estremità e percorse da carichi me-

bili. Travi a carico diretto ed indiretto. Trave continua percorsa
da cariep ngobile.

4. - ELETTROÌECÑICA,

1. Noziotil fondantentali di e ttrost lea, del magnetismo, del-
l'elettromag étiSigo. .Leggi di Coulognb, di Ohm, di Kirchhoff, di
Joule. Induzione magnetíca ed elettromagnetica. Isterest e gra-
ûci relativi. Legge di Lenz. Autoinduzione. Correnti alternate. Re•
sistenza, capacità, autoinduzione variamente cornbinate nei cír-

culti a corrente alternata.
2. Unità elettrostatiche 04 elettromagnetlehe nel sistema asso-

luto e nel sistema pratico. Apparecchi di misura per corrente

continua e per corrente alternata.
S. Nozioni fondamentali di elettrochimica. Leggo di Faraday,

Polarizzazione. Tipi principali di .pile ed accumulatori. Loro de-

scrizione, funzionamento, rendimento, impiego.
4. Generatrici a corrente continua. Differenti tipi. Costruzione,

caratteristiche interne ed enterne. Rendimento, sistema di eccita.
zione. Motori a corrente colitinua. Costruzione. Caratteristiche per
i diversi sistemi di eccitazione. Sistemi di regolazione.

5. Trasformatori Etatici. T00718. COSitu2ioni, rendimento, Im-
piego. Alternatori. Costruzione, caratteristiche di funzionamento

accoppiamento.
6. Motori sincroni. Funzionamento e caratteristiche. Fattort

di potenza. Sistemi di avviamento e accoppiamento. Motori asin.
cront a campo rotante. Costruzione, caratteristiche, rendimento.

Regolazione e avviamento. Motori asincroni monofasi e motori per
corrente alternata con commutatore. Macchine convertitrici,
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7. Illummazione elettrica. Sistemi diversi e nozioni relative

al consumi. Distfibuzione di energia con corrente continua e con

corrente alternata.
8. Cireuiti oscillanti e risonanza. Valvola termoionica e sue

applicazioni. Complessi trasmittenti e riceventi di onde elettro-

magnetiche, Generalita sulla costruzione e sóliemt.

· 4. - MfrCCHINE TERMICHE ED IDRACLICHE.

(Prova scritidj.

1. Proprietà, fondamentall e trasformazioni prmelpali del. gas
perfettÏ e del. gas -reali, dei vapori saturi e surriscaldati, leorm

cinetica dei gas.
2. Principio di Mayer e di Carnot. Cicli delle macclune ter-

miche ideali. Loro imperfezioni nelle macchine reali. Entropia
Diagrammi entropici. Diagrammi di Mollier. Compressori. Distrl-

buzione di enërgía étire hria com'pressa. Macehine frigorifere.
3. .Pressione idro:lltatica- sopra ,

una superficie piana. Velocità

di attlusso dell'acqua nel tubi. Calcolo delle condotte forzato. 01-

tribuzlóne di energia con acqua in ,pressione
4., ,Combustibili. Potere calorifero, ,4yaporante ed irradiante.

Peso e volume fiell'aria necessaria alla combustione Peso e volu-

me dei prodotti della combustione.
5. Trastnigsione del calore.. Conduttività mterna e(1 esterna.

Trasmissiono.tra fluidi stagnanti e tra fluidi in movimento. Coef·

ficiente di trasmissior.e.
6. Generatore del vapore del vari ttpt. Carattert differenziall.

gengim gg 9 plegg (JAILgyluX0 WISi9&tprippigglL AQçAssyrb
þñhelpall' p 10 \ñíð fu'nziòfiäm uto e per aumentare il rendi-

mento. Varie specie di focolari per combustibili. Gassogeni,
Jr.f re@Siq¾e.. 04991AMSAççà)ttaamda yttatt veme sŒatyfuaal10tutf

una superficie piana.e urve.ttssg: q mphi .Pergiga (Mcpçico.go
vuta all'urtò ättättrito, carnÏ>iain6nli dÏ clirezione e di sezione

-a&sMovimen'to deisfinidä aertformt Equarfont-tier indto 'e '710118
continuità. Efflusso di un gas. Moto nei condotti. Efflusso e moto

nei courtotti gi vapurig iniettori ed elettori.. Calcolo delle resi-

stenze pa_sslye ,

.9 Teórin rule del camini. Dati pratici d alqiticazlone
della teoria al caso particolare del calcolo di tm inmaiolo per cal-

daia a vapore fissa Tiraggio naturale e forzato delle caldaie. Ven-

tilatori. Loro. Calcolo.
10 Motrici idrauliche, espressione del lavoro. l'urbine ad atto-

'né, ote.gÄlton. caratteristiche principali e metodo di calcolo.
Il Motrici a vapore alternative, l'rincipio dell'espansio:le mui-

tipla. Rendimento e calco'o. I)istribuzione del tapore. Periodi prin-
cipali e secondari Studio della distribuzione. Diagrammi. Descri-
zione e teoria dei principali sistemi di distribuzione con o senza

eccentrict.
12 Distribuzione di precisione con valvole e rubineÏQ. Atacchine

a vapore a corrente continua (tipo Stumpf). I.cgge di variazione dei
movimenti di torsione sull'àsse motore

13 influenza dell'inerzia delle masse in movlm hto Orenni com-
pensatori. Studio eenerale del bilanciamento delle macchine a va-

pore. Misura della potenza indicata e strarnenti relativi.
M. Principali tipi di turbine idrauliche a reazione. Caratteristi-

che e metodo di tairolo.
15. Turbine a ,vapore Principlo dell'azione e de!!a reazione.

Salti di velocità e di pressione impiego del vapore surriscaltjato.
Speciale importanza dell'appareccilio di condensazione. Classifica-
zione e descrizione dei tipi. piti conosciuti di turbine. E.oro organt
caratteristici e cenni sulla loro costruzione Dati pratici <11 rendi
mento dei vari tipi, dt,turbine. Schema dbprocedimento per il cal-
colo di tma turbituE á vapoÑ. Tipi prificipali di condensatori,

Ifl. Pompe irlraulicite a stantnflo. Criteri di en!colo. Pulsometri.
Inlettori ed elettori. Pompe rotative. Metodi di calcolo,

17 Motori a combustione Jnternn, sin a scoppio che art intro-
duzione di calore a pressione costante Cicli teorici e cicli pratici a
quattro e a due tempi. Cenni descrittivi sui tipi piti conosciuti dei
detti motori. f.oro impiego Dati pratici di rendirnento. Schema di
procedimento per il calcolo di uno dei detti inotori.

18 Pompe centrifnaho per basse, medie eri nite prevalenze. Tipi
diversi. Metodi di enlrolo. Pompa ad aria di condensatori. Tipi di-
versi Metodi di calcolo.

6. - COslRUZIONI CIVILI.

(Prova scatla).

1. Teoria del cernento armato. Leggi delle deformazionÍ. Calcolo
di verifica e diretto degli elementi che tomunemente si impiegano
nelle costruzioni. Travi. Solai. Colonne.

2. Tracciamento<lelle strade ordinarie e delle ferrovie. Limiti di
pendenza. Baggi delle curve. Strado nazionali, provinciali e comu-
inili. Ferrovie. Tramvie Principali dimensioni e forme del corpo
stradale e relative opere d'arte. Movimenti del materiali. Consoli•
damento dei tèrrapieni e delle trincee in terreni franosi. Opere di
presidio contro le piene e le mareggiate.

3. Muri di sostegno. Ponti e viadolti. Fondazioni ordinarie e

pneumatiche. Calcoli di resistenza. Armature Gallerie. Tipi princi-
pali secondo la qualitA dei terreni da attraversare. Metodi di at-
tacco. Perforazione ordinarla e meètanica.

4. l'onti metall.ici ed in. legname e.calcoli di resistenza relativL
Prove di materiali in offleina. Prove statiche e dinamielle.

5. Idrografia. Fisica ed idrometria dei corsi d'acqua. .
8. Correzione e sistelnazione del flumi e .torrenti ed opere di

difesa relat,ive, virkboschimento. Briglie. Arginature. Bacini di ri-
fesutit

.

7 Ganalf til y vîgazloile; di Idiglizione ed industriali. Opere d'ar•
te relative.

8. Allanciamente, derivaž!öne e distribuzione delle acque potabili.
Canalizzazione nelle città. Fognature.

9. flonificazioni. Colmate naturali ed artificiali. Prosciugamento
Ineccanico Catulli.di.scolo. Fognature dél terreni.

10.'Obere marittime. Mo)j e dighe.,Scali..Darsena. Bacini di rad.
dobbo. Selvoli per iih¾vbinriti. Ormengi.'Farfe fanalt. Boé.

1. (pptrigogi citili é~turalf. Edifl i ýiibblici. Ifangärs. Óalcoli
tqtlei relotivi alle. varie parti.'|degli eg i. . Y
Jf.Ro1Œe soffitfil' SòÌai.' Ñvimenti. Coperture. Inegval)dture o

centine in lyno ed in ferro. Teotiò. Pehkillhe. Ñ¾zi Iwri.
13. Itiscaldamento, ventilazione ed illuminazione degli edifici.

7. - DISFGNO DI MACCHINE.

La prova consiste nel calcolare sommatiqmente e digegnare, so-
data stante, e secondo i dati che verranno forniti dalla Commis-
sione, organi elementari di macchine, o macchinari completi non
molto complessi.

8. - DisEGNO DI AncNITErrPRA.

L:( prova consiste nel disegnare qualche particolare di costru-
zioni civili. O qualche opera completa semplice, o qualche elemento
di decorazione nel vari still architettänici.

9.. -.- DiseaNo or [MPIANTI E MACCHINE Ef.ETTRICHE.

La prova consiste nel calcolare e disegnare partiedlari di mac.
Chine elettriche (dinamo,.motori, alternatori, convertitori, trasforma-
tori) o scheini di impianti elettrici (centrali di prodn2ione.0 di con-
versione, quadri di distribuzione, schemi di stazioni R. T.).

1Û, - IJNGUE ESTERE,

(Prova scritta).

fe prove di lingue estere consisteranno in traduzioni di brant
di arcomenti di entattere leenico, tolti da riviste francesi, iriglesi o
tedesche.

E obbligatoria la so:a traduztone dal francese mentre quelle dal
tedesco o dall'inglese sono facoltative.

Soltanto per le prove facoltative ð permes4o l'uso del voca.
bolario.

p. Il Almistro:.VAuar.
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